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Capitolo	 1

1.1	 Oggetto della museografia

1

NOZIONI INTRODUTTIVE

	 La Museografia concerne lo studio delle strutture 
architettoniche ed espositive del museo e si occupa 
dell’insieme delle tecniche e delle pratiche che ne sottendono 
il funzionamento. Si riferisce a due fronti e a scale diverse: i 
caratteri del contenitore (edificio) e la presentazione del 
contenuto (collezione). Attualmente essa si interessa anche 
alle strategie comunicative e supera i limiti dell’edificio per 
assumere dimensioni di portata territoriale.
Accorgimenti ed attenzioni di tipo museografico sono già 
riconoscibili in fenomeni di molti secoli fa, purtuttavia parleremo 
qui di museografia solo in relazione al museo moderno,  
espressione con la quale intendiamo un’istituzione che:

	 -	 è rivolta ad un pubblico potenzialmente 
		  indiscriminato
	 -	 ha finalità didattiche
	 -	 possiede una classificazione interna
	 -	 è inserita in un contenitore adatto allo scopo

In tal senso, sia pure con saltuarie manifestazioni prodromiche, 
il museo è l’esito, alla fine del XVIII secolo, di un lungo processo 
di affinamento e di presa di coscienza.



1.  Dalla stessa definizione del termine, in forma correlata al significato di museografia, 
si evince l’ambiguità degli ambiti di riferimento. Mentre la museografia mira la sua 
attenzione al progetto del museo (contenitore e macchina espositiva), la museologia 
verte sullo studio del museo e sulle sue funzioni essenziali: conservative, scientifiche 
e didattiche.

1	

2

	 La disciplina sorge nel corso del XVIII secolo, pur 
essendo individuabili radici molto più antiche, ma è soltanto con 
il Novecento che essa si sviluppa in modo maturo. La sua storia 
non coincide con quella del museo – la cui origine antropologica  
si perde nei millenni – anche se sono strettamente correlate e 
non potrebbe essere altrimenti.
Un primo trattato sui princìpi del collezionismo è riconosciuto 
nel Musaeum sive theatrum (1565) del medico olandese 
Samuel Quiccheberg, ma il termine fa la sua comparsa ben due 
secoli dopo, nel 1727: Casper Friedrich Neickel scrive infatti 
Museographia. In questi studi si ragiona soprattutto sui modi di 
presentare e organizzare le collezioni, e solo successivamente 
prenderà il sopravvento la riflessione sui caratteri dell’architettura 
del museo.
Dalla museografia si è progressivamente distinta, come 
filiazione, la museologia 1: essa si rivolge allo studio del museo 
dall’angolazione teorico-storica e  viene anche definita scienza 
del museo. Purtroppo questa diversificazione negli anni si 
è spesso tradotta in scollamento, mentre le due discipline 
dovrebbero integrarsi profondamente per elaborare:

	 -	 la presentazione degli oggetti
	 -	 la trasmissione del loro contenuto
	 -	 la coscienza del loro valore culturale
	 -	 la loro contestualizzazione

Nell’impostazione di un museo, se la museologia prevarica sulla 
museografia rischia di produrre musei disciplinari e didascalici. 
Ma se la museografia prevarica sulla museologia rischia di 
generare musei spettacolari senza contenuto.
La nascita della museologia coincide con la creazione 
dell’ICOM  (International Council of Museums) nel 1946. Si 
tratta dell’organizzazione internazionale che riunisce i  musei e i 

1.2	 Nascita della disciplina
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Figura 2.1 Casper Friedrich 
Neickel, frontescpizio del libro 
Museographia, 1727.
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2.  SERGIO POLLANO, Mostrare. Milano, LYBRA IMMAGINE 1988
Pur essendo uscito da molti anni, resta un testo di riferimento e di sfondo per la 
disciplina.
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professionisti museali, ed ha l’obiettivo di diffondere la reciproca 
conoscenza fra le culture come base comune per la pace. Ha 
sede a Parigi, e promuove convegni, pubblicazioni, momenti 
di formazione, gemellaggi. E’ dovuta all’ICOM la più recente 
(2004) e universalmente accettata definizione di museo: 

“Il museo è un’istituzione permanente, senza scopo di 
lucro, al servizio della società e del suo sviluppo. È aperto al 
pubblico e compie ricerche che riguardano le testimonianze 
materiali e immateriali dell’umanità e del suo ambiente; 
le acquisisce, le conserva, le comunica e, soprattutto, le 
espone a fini di studio, educazione e diletto.”

In Italia occorre anche fare riferimento al Testo Unico dei Beni 
Culturali (D.Lgs. 490 del 29/10/1999) che riporta la seguente 
definizione:
museo: struttura comunque denominata organizzata per la 
conservazione, la valorizzazione e la fruizione pubblica di 
raccolte di beni culturali.
I tre termini – conservazione, valorizzazione, fruizione – in realtà 
si riferiscono a campi estremamente complessi e dibattuti, e 
soprattutto in continua evoluzione. 
Se sul versante scientifico la museografia si confronta con la 
museologia, sul  versante tecnico progettuale si confronta con 
l’allestimento: disciplina dallo statuto incerto, esso sottende 
l’insieme delle tecniche e degli accorgimenti da mettere in atto 
nel progetto interno, per definirne al meglio i caratteri in relazione 
alla funzione. Nel nostro ambito, ci riferiamo ovviamente alla 
funzione espositiva.
In tema di allestimento si faccia riferimento a un saggio molto 
acuto di Sergio Polano che sottolinea come esso sia ritenuto un 
fatto puramente tecnico e neutrale, mentre invece è una sorta di 
arte applicata, leggera ed effimera.2




